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Il Consiglio federale si è riunito nelle giornate di mercoledì 30 e giovedì 31 

sotto la presidenza del presidente Franco Carraro. 

Presenti alle due sedute, i vice presidenti Abete e Mazzini; i consiglieri 

Galliani, Giraudo, Sensi (assente il 31), Antonio Matarrese per la Lega 

Nazionale Professionisti; Macalli, Gravina, Mormando (assente il 30), Radici 

per la Lega Professionisti di Serie C; Tavecchio, Coppo, Delogu, Gagliano, 

Giampietro, Gozzer, Saccinto per la Lega Nazionale Dilettanti; Campana, 

Grosso, Bonavina,  Giugni, Serioli per l’Associazione Calciatori; Dolci e 

Galgani per l’Associazione Allenatori; il presidente dell’ AIA Lanese; il 

presidente del Settore Giovanile e Scolastico Papponetti; i componenti il 

Collegio dei Revisori dei Conti; il Direttore Generale Ghirelli; il Segretario 

Federale Gentile. 

Nelle comunicazioni introduttive, il presidente Carraro ha sottolineato 

l’importanza del successo ottenuto dalla Nazionale under 19, che si è 

recentemente laureata Campione d’Europa e ha informato il Consiglio che si 

è chiuso positivamente con la firma di una transazione il contenzioso con il 

C.O.N.I. sui proventi dei concorsi pronostici e delle scommesse sportive. 



 

STATUTO E CODICE GIUSTIZIA  

Sulla base di una relazione del vice presidente Abete (che insieme al vice 

presidente Mazzini ha coordinato l’apposito gruppo di lavoro), il Consiglio ha 

esaminato il testo base del nuovo Statuto della F.I.G.C. che sarà portato 

all’approvazione dell’Assemblea straordinaria già fissata per il 1° settembre 

prossimo. 

Analogo procedimento ha riguardato il Codice di giustizia sportiva il cui nuovo 

testo è stato approvato. 

 

REGOLAMENTO ANTIDOPING 

Il vice presidente Mazzini ha svolto una relazione ricordando anche l’esito 

largamente positivo dell’incontro che la F.I.G.C. ha organizzato a Roma nella 

prima metà di luglio tra la propria Commissione antidoping e il responsabile 

della Commissione medica della F.I.F.A. D’Hooghe. 

D’intesa con la F.I.F.A., la F.I.G.C. farà partire un progetto pilota per il 

controllo incrociato sangue urina dell’EPO anche attraverso un nuovo sistema 

di ricerca con il prelievo urinario. 

Questa nuova procedura interesserà alcune gare dei campionati di A e B e si 

aggiungerà al controllo antidoping ordinario già in vigore. 

Nell’occasione, la F.I.G.C. ha ribadito la richiesta che il sistema di controllo 

antidoping, uguale per tutti, venga garantito da F.I.F.A. e U.E.F.A. nelle 

competizioni internazionali, in particolare nelle Coppe europee. 

 

REGOLAMENTO L.N.D. 

Su proposta della L.N.D., illustrata dal presidente Tavecchio, sono state 

approvate alcune modifiche al Regolamento della Lega stessa: tra le novità 

più significative, i corsi di formazione per i dirigenti di società e 



l’autorizzazione dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile su campi in erba 

artificiale. 

 

 

 

NOMINE DI COMPETENZA 

Il Consiglio ha provveduto alle nomine, in ambito L.N.D.,degli organi della 

Giustizia sportiva presso alcuni Comitati regionali. 

 

Il Consiglio ha recepito alcune modifiche al manuale delle Licenze U.E.F.A. 

 

ESAME RICORSI SOCIETA’ NON AMMESSE AI CAMPIONATI DI 

COMPETENZA 

Il presidente della COVISOC prof. Pescatore ha illustrato le posizioni delle 

singole società che hanno presentato ricorso al Consiglio Federale. 

Il Consiglio ha accolto i ricorsi di Roma, Genoa, Napoli, Cittadella Padova, 

Spal, Taranto, Varese, Viterbese, Brindisi, Carrarese, Isernia, Latina, 

Legnano, Nocerina, Palmese, Paternò, Pro Vercelli, Aglianese. Queste 

società sono state ammesse ai campionati di competenza. 

Non sono stati accolti i ricorsi di Cosenza, Thiene, Pordenone, Gladiator, 

L’Aquila, Poggibonsi. 

L’Alzano non ha presentato ricorso. 

 

VARIE ED EVENTUALI 

E’ stata approvata la proposta del Consiglio e dell’Assemblea della L.N.P. 

che introduce in via sperimentale per la stagione 2003-2004 il sistema dei 

play-off e dei play-out in serie B, secondo il meccanismo messo a punto dalla 

Lega stessa. 


